
 

 

 

 

 

 

 

 

Piano integrato di attività e 
organizzazione [PIAO] 2024-2026 

 

[Articolo 6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, 

convertito con modificazione dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PREMESSA 

Quadro generale di riferimento 
 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR.  

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L. n. 190/2012 

e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione.  

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 

data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 

giugno 2022.  

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 

n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.  



Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione;  

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 

di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 

 

 

SEZIONE 1  

 

SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE  
 

Di seguito si riportano i dati identificativi dell’amministrazione:  

 

Denominazione: COMUNE DI RIALTO 

Indirizzo: Via Melogno n. 34 – 17020 

Provincia: SV 

Telefono: 019/65114  

Fax: 019/6502058 

Pec: comune.rialto@legalmail.it 

Sito web istituzionale: www.comune.rialto.sv.it  

Codice fiscale: 00361130099 

Partita iva: 00361130099 

Codice IPA: C_H266  

Codice Istat: 009053 

Codice catastale: H266 

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni 

Categoria: Comuni e loro Consorzi e Associazioni  

Attività Dipendenti: Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; amministrazione 

finanziaria; amministrazioni regionali, provinciali e comunali  

Abitanti: 534 (al 31/12/2022)  

Dipendenti: 4 (escluso Segretario Comunale)  

 

 

mailto:comune.rialto@legalmail.it
http://www.comune.rialto.sv.it/


 

SEZIONE 2 
 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 
 

Sottosezione di programmazione 2.1 

VALORE PUBBLICO 
 

2.1.1 – Descrizione, non applicazione e rinvio  
In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 

specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 

ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare 

la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare 

e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti 

interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. Il D.M. 

132/2022, all’art. 6, prevede che le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, come nel 

caso del Comune di Rialto, non siano tenute a compilare la presente sottosezione 2.1. 

 

In ogni caso, l’art. 3, co. 2, del D.M. 132/2022 dispone che nella presente sottosezione gli Enti 

Locali facciano riferimento alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del 

Documento Unico di Programmazione (DUP), che già contiene per previsione normativa:  

 gli obiettivi strategici per creare il valore pubblico che si intende perseguire in termini di 

benessere economico, sociale e ambientale;  

 le azioni;  

 gli indicatori;  

 i destinatari delle azioni (stakeholders);  

 le tempistiche di raggiungimento (tempi pluriennali coincidenti solitamente con il triennio preso 

in considerazione);  

 la modalità di misurazione del grado di raggiungimento della strategia (dimensione e formula di 

impatto sul livello di benessere); 

 il punto di partenza (baseline);  

 i risultati attesi (target);  

 la fonte dove poter verificare i dati.  

 

Il Comune di Rialto, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 12/03/2024, ha approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026. 

 

 

 

 

 



Sottosezione di programmazione 2.2 

PERFORMANCE 

 

2.2.1 – Descrizione  

Questo ambito programmatico va predisposto secondo logiche di performance management, di cui 

al Capo II del D.Lgs. 150/2009 e secondo le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione dei 

cui all’art. 10, co. 1, lett. b), del predetto decreto. II ciclo di gestione della performance, di cui 

all’art. 4 del D.Lgs. 150/2009, si sviluppa attraverso un complessivo sistema integrato di 

programmazione e controllo, tramite il quale sono definitigli obiettivi (strategici, operativi, di 

gestione e anticorruzione), le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative responsabilità, 

per ciascun Centro di Responsabilità, sulla base delle previsioni contenute nel vigente Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP), approvato con Deliberazione della Giunta 

Comunale n. 31 in data 19/06/2020. L’attività di programmazione del Comune di Rialto, attraverso 

la quale sono stati definiti gli obiettivi, i percorsi mediante i quali conseguirli e le relative risorse, 

nel 2024 è stata realizzata attraverso i documenti illustrati ai seguenti paragrafi. 

 

2.2.2 – Piano della Performance 

L’articolo 8, comma 1, lettere d) ed f), del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 s.m.i. 

ʺAttuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioniʺ individua, tra gli 

ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa, la modernizzazione e il 

miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle competenze professionali, nonché l’efficiente 

impiego delle risorse. 

L’articolo 7 del citato decreto legislativo, come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 

2017, n. 74 s.m.i. (Legge Madia), prevede che «... le amministrazioni pubbliche valutano 

annualmente la performance organizzativa e individuale…»  

La valutazione delle performance individuali e organizzative è finalizzata a garantire il 

miglioramento degli standard di qualità dei servizi offerti e delle attività svolte, la valorizzazione 

delle professionalità e il contenimento e la razionalizzazione della spesa 

Nel corso dell’esercizio viene effettuato un puntuale monitoraggio del grado di raggiungimento 

degli obiettivi assegnati, segnalando le criticità e richiedendo alla Giunta, se del caso, la modifica 

degli stessi.  

Alla fine di ogni esercizio il Nucleo di Valutazione dà corso alla valutazione del grado di 

raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Gli obiettivi sono adottati dalla Giunta dopo avere sentito i responsabili dei servizi. L’assegnazione 

degli obiettivi è condizione per effettuare la valutazione e per l’erogazione delle incentivazioni 

legate alla performance.  

Nel caso di differimento dei termini di approvazione del bilancio, si dà corso alla attuazione degli 

obiettivi assegnati con il piano della performance del triennio, tenendo conto degli effetti connessi 

alla assegnazione delle risorse e comunque garantendo la continuità dell’azione amministrativa, 

anche dando corso – ove necessario – all’adozione di un piano provvisorio. 

Gli obiettivi sono assegnati nel rispetto delle previsioni dettate dall’articolo 5 del decreto legislativo 

n. 150/2009 s.m.i. e devono essere: rilevanti e pertinenti; specifici e misurabili; tali da determinare 

miglioramenti significativi, in particolare per gli effetti esterni; riferibili a un arco temporale 

predeterminato; commisurati a standard anche di altre amministrazioni analoghe; confrontabili con 

le tendenze che risultano nell’ente nell’ultimo triennio e correlati alle risorse disponibili. 



1) OBIETTIVO SPECIFICO TRASVERSALE 

DIRIGENTE/ELEVATA QUALIFICAZIONE 
SETTORE/SERVIZIO/ARE

A 
ALTRI SETTORE/SERVIZIO/AREA 

COINVOLTI 

    TUTTI 

OBJ Strategico DUP   Missione 01 

OBJ Operativo DUP   Programma 03 

Titolo Obiettivo: RISPETTO dei TEMPI di PAGAMENTO  (PNRR- Riforma 1.11) 

    L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023 
stabilisce che le amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di valutazione della 
performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai 
dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonche' ai dirigenti 
apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi 

di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento 
della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. 
 
La circolare N. 1 del 03.01.2024 della RGS,evidenzia che "......I target da 
raggiungere sono fissati in 60 giorni, per l’indicatore del tempo medio di pagamento 
degli Enti del Servizio sanitario nazionale, e in 30 giorni per l’indicatore del tempo 
medio di pagamento dei restanti comparti; per tutti i comparti, il target è pari a 
zero per l’indicatore del tempo medio di ritardo. Gli indicatori devono essere 
calcolati su un volume di pagamenti almeno pari all’80% dell’ammontare 
dell’importo dovuto delle fatture ricevute2 dal 
complesso delle pubbliche amministrazioni nell’anno 2024, e almeno pari al 95% 
dell’ammontare 
dell’importo dovuto delle fatture ricevute nel 2025." 
 
Le gestione delle procedure di liquidazione delle fatture sarà rivisto con l'obiettivo di 
rispettare le tempistiche previste dalla legge, ove possibile migliorandole.  

    

Descrizione Obiettivo: 

  

  
 Tempi di realizzazione 

2024 2025 2026 

  
 

X X X 

Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno: 

1 
Analisi scostamenti dai tempi di 
pagamento 

    

2 
Coordinamento tra aree/settori/servizi 
per migliorare la gestione delle 
tempistiche 

    

3 
Controllo e pubblicazione trimestrale 
dell'andamento dei pagamenti 

    

        

                            

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Efficacia ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

            

            

Indici di Efficacia Temporale ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

Tempo medio pagamenti Area AMMINISTRATIVA in gg 30         

Tempo medio di ritardo Area AMMINISTRATIVA in gg 0         

Tempo medio pagamenti Area ECONOMICO FINANZIARIA in gg 30         

Tempo medio di ritardo Area ECONOMICO FINANZIARIA in gg 0         

Tempo medio pagamenti Area TECNICA in gg 30         

Tempo medio di ritardo Area TECNICA in gg 0         



Indici di Efficienza ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

            

            

Indici di Qualità ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

Indice annuale tempo medio ponderato di pagamento 
Ente 

< 20         

Tempo medio ponderato di ritardo Ente 0         

              
CRONOPROGRAMMA 

FASI E TEMPI 
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1 
X X X X X X X X X X X X 

                        

2 
X X X X X X X X X X X X 

                        

3 
X X X X X X X X X X X X 

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

              

              
PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO 

Cat. Cognome e Nome % Partecipazione 

Segr. Dott. Marino Alberto 10,00% 

EQ - PO Dott. Andrea Sandrone 25,00% 

Istr. T. PO Geom. Davide Aicardi 15,00% 

Istr. T. Arch. Irene Salvaterra 25,00% 

Istr. F. Rag. Luca Canepa 25,00% 

 

 

2) OBIETTIVO SPECIFICO TRASVERSALE 

DIRIGENTE/ELEVATA QUALIFICAZIONE 
SETTORE/SERVIZIO/ARE

A 
ALTRI SETTORE/SERVIZIO/AREA 

COINVOLTI 

    TUTTI 

OBJ Strategico DUP   Missione 01 

OBJ Operativo DUP   Programma 02 

Titolo Obiettivo: 
MONITORAGGIO, AGGIORNAMENTO ED INTEGRAZIONE DEL PIAO                         

PREVENZIONE CORRUZIONE E PROMOZIONE TRASPARENZA 



    
L' art. 6 c. 1 del DL 80 convertito in L.113/2021 dispone che ogni anno le pubbliche 
amministrazioni adottino il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). Il 

PIAO integra diversi strumenti di programmazione, al fine di verificare la creazione 
di valore pubblico attraverso la performance conseguita, l'attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza, il grado di 
digitalizzazione, le politiche di gestione del capitale umano ed i modelli organizzativi 
adottati. 
 
Obiettivo del Comunedi RIALTO è la corretta gestione del documento che consta sia 
del monitoraggio dei contenuti delle varie sezioni/sottosezioni del PIAO 2023-2025 
che dell'aggiornamento delle stesse in funzione della programmazione prevista per il 
PIAO 2024-2026, nel rispetto delle tempistiche previste dalla norma. 
 
In ottica di miglioramento continuo, inoltre, l' Ente intende avviare una progressiva 
sistematizzazione ed integrazione di tutte le sezioni/sottosezioni del PIAO, per 
ottenere una sempre maggiore semplificazione ed ottimizazzione dei contenuti ed 
evitare duplicazioni e sovrapposizioni. Particolarmente importante sarà 
l'implementazione ed il monitoraggio della sezione 2.3; il presente obiettivo infatti 

integra e sostituisce l'obiettivo relativo la prevenzione della corruzione e promozione 
della trasparenza, etica e legalità. A tal fine particolare importanza verrà data 
all'aggiornamento della sottosezione anticorruzione, attuando le disposizioni 
contenute nel PNA 2023  , al monitoraggio, alla formazione continua e alla 
promozione della trasparenza. 

    

Descrizione Obiettivo: 

  

  
 Tempi di realizzazione 

2024 2025 2026 

  
 

X X X 

Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno: 

1 
Aggiornamento dei contenuti del PIAO 
2024-2026 e approvazione 

    

2 
Monitoraggio dei contenuti della 
Sezione 2.1 relativi al Valore Pubblico 
del PIAO 2023-2025 

    

3 
Monitoraggio dei contenuti della 
Sezione 2.2 relativi alla Performance 
del PIAO 2023-2025 

    

4 

Monitoraggio dei contenuti della 
Sezione 2.3 relativi ai Rischi Corruttivi 
ed alla Trasparenza del PIAO 2023-
202 ed aggiornamento PTPCT . 
Adeguamento ai contenuti previsti nel 
PNA 2023 

    

5 
Continua pubblicazione dei documenti 
ed atti in Amministrazione trasparente 

    

                            

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Efficacia ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

% di sezioni aggiornate rispetto alla programmazione 100%         

% di sezioni oggetto di revisione rispetto a quelle da revisionare 100%         

% collaboratori formati sulla promozione dell'etica e della 
legalità 

100%         

% apicali formati sulla promozione dell'etica e della legalità 100%         

Indici di Efficacia Temporale ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

% rispetto fasi e tempi 100%         

            

            



Indici di Efficienza ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

            

            

            

            

Indici di Qualità ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

N. sezioni trasparenza monitorate - da applicativo Anac - con 
valore "completezza" diverso da 100 

0         

n. violazioni del codice di comportamento 0         

n. segnalazioni di illeciti ai sensi del PTPC (whisteblowing) 0         

              
CRONOPROGRAMMA 

FASI E TEMPI 
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x                       

                        

2 
x                       

                        

3 
x                       

                        

4 
x                       

                        

5 
x     x     x     x     

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

              

              
PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO 

Cat. Cognome e Nome % Partecipazione 

Segr. Dott. Marino Alberto 10,00% 

EQ - PO Dott. Andrea Sandrone 25,00% 

Istr. T. PO Geom. Davide Aicardi 15,00% 

Istr. T. Arch. Irene Salvaterra 25,00% 

Istr. F. Rag. Luca Canepa 25,00% 

 

 

 

 



 

3) OBIETTIVO GESTIONALE INTERSETTORIALE 
DIRIGENTE / PO SETTORE/CDR ALTRI CDR COINVOLTI 

TUTTI TUTTI TUTTI 

OBJ Strategico 
DUP 

  Missione 01 

OBJ Operativo 

DUP 
  

Programm

a 
08 

Titolo Obiettivo: TRANSIZIONE DIGITALE 

    
Dopo il DL 76/2020 e il Nuovo Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione, 
con il DL 77/2021 e il DL 80/2021 sono stati fissati gli obiettivi di PA digitale, introducendo ed 
integrando le norme sull'Identità digitale, il domicilio digitale e l'accesso ai servizi digitali. La 

strategia digitale improntata punta a favorire ed agevolare l'interazione tra i cittadini e la Pubblica 
Amministrazione, per l'erogazione di servizi e i pagamenti on_line. L'Ente si pone dunque 
l'obiettivo di continuare e completare il processo di digitalizzazione attraverso la continua 
applicazione di quanto previsto all'interno del Piano di Digitalizzazione E tenendo aggiornati i propri 
obiettivi di accessibilità. Le nuove strumentazioni - così migliorate - puntano a  rappresentare la 
nuova modalità di accesso ai servizi del comune, quella digitale. A questo proposito, per 
promuovere l'uso dei servizi in modalità digitale, l'Ente si pone l'obiettivo di attuare dei momenti 
informativi verso la collettività. Parte importante del processo è la dematerializzazione dei 
documenti e degli archivi e dunque riguarda la creazione, gestione e conservazione dei documenti 
informatici. Per quanto riguarda l'aspetto della cyber security, l'Ente oltre che adeguare le proprie 
misure di sicurezza rinnova i piani di formazione del personale introducendo momenti formativi 
dedicati a questa tematica. 

    

Descrizione 

Obiettivo: 

  

  
 Tempi di realizzazione 

2024 2025 2026 

  
 

x x x 

Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno: 

1 
Piano Transizione Digitale: 
perseguimento obiettivi locali  

5 
Formazione in materia di transizione 
digitale: codice di condotta e cyber security 
e alfabetizzazione digitale 

2 
Adeguamento infrastrutture 
digitali, migrazione dei CED  in 
cloud qualificati AgiD 

6 
Informazione ai cittadini sull'accesso ai 
servizi on line  

3 
Attuazione del manuale di 
gestione e conservazione 
documentale  

7 
Implementazione ed interoperabilità delle 
piattaforme abilitate ampliando il numero di 
servizi erogabili con App IO e PagoPA 

4 
Adeguamento alle misure di 
sicurezza secondo la complessità 
del proprio sistema  

8 

Verifica del corretto adeguamento delle 
prescrizioni del GDPR per quanto riguarda i 
dati trattati tramite i servizi erogati online e 
dal proprio proprio sito web 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di efficacia ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 

202
5 

2026 

N. servizi on_line erogati dal portale 
istituzionale - implementati nel 2023 

107         

N. servizi on_line accessibili tramite 
AppIO  - implementati nel 2023 

35         

N. servizi anche a domanda individuale, 
tariffe e tributi pagabili tramite PagoPA - 
implementati nel 2023 

30         

N. servizi on_line accessibili tramite 
SPID/CIE - implementati nel 2023 

107         

            



            

            

N. service cloud attivati (sw Saas, Server 
in Cloud, Archiviazione) 

6         

Aggiornamento obiettivi accessibilità da 
pubblicare sul portale Agid e nella sezione 
Amministrazione Trasparente 

31/03/2024         

            

            

            

            

Indici di efficacia temporale ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 

202

4 
2025 

% rispetto fasi e tempi 100%         

            

            

Indici di efficienza economica ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 

202

4 
2025 

Investimenti finanziati da risorse di 
bilancio 

0,00 €         

            

Importi incassati tamite PagoPA 5.000,00 €         

Risorse acquisiite mediante PNRR o 
mediante altri fondi specifici sulla 
digitalizzazione 

178.236,00 €         

            

Indici di qualità ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 

202

4 
2025 

            

            

            

              
CRONOPROGRAMMA 

FASI E TEMPI 

G
e
n
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a
io

 

F
e
b
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io
 

M
a
rz

o
 

A
p
ri
le

 

M
a
g
g
io

 

G
iu

g
n
o
 

L
u
g
lio

 

A
g
o
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o
 

S
e
tt

e
m

b
re

 

O
tt

o
b
re

 

N
o
v
e
m

b
re

 

D
ic

e
m

b
re

 

1 
x x x x X X X X X x x x 

                        

2 
x x x x X X X X X x x x 

                        

3 
x x x x X X X X X x x x 

                        

4 
x x x x                 

                        

5 
x x x x X X X X X x x x 

                        

6 
x x x x X X X X X x x x 

                        

7 
x x x x X X X X X x x x 

                        

8 
x x x x X X X X X x x x 

                        



              
VERIFICA INTERMEDIA 

AL 
  VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO 

% 
  MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI 

% 
  MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

VERIFICA INTERMEDIA 
AL 

  VERIFICA FINALE AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO 

% 
  MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI 

% 
  MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

              

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   Da attivare   

              

PERSONALE DIRIGENZIALE E DEI LIVELLI COINVOLTI NELL'OBIETTIVO 

Cat. Cognome e Nome % Partecipazione 
Costo 

orario 

% di 

tempo 

n° ore 
dedicate 

Costo della 

risorsa 

Segr. Dott. Marino Alberto 10,00%       

EQ - PO 
Dott. Andrea 

Sandrone 
25,00%       

Istr. T. PO Geom. Davide Aicardi 15,00%       

Istr. T. 
Arch. Irene 
Salvaterra 

25,00%       

Istr. F. Rag. Luca Canepa 25,00%       

5 COSTO DELLE RISORSE INTERNE   

              
RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE 

Tipologia Descrizione Costo 

   

   
COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO   

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO  €              -    



4) OBIETTIVO SPECIFICO  
DIRIGENTE/ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 
SETTORE/SERVIZIO/A

REA 
ALTRI SETTORE/SERVIZIO/AREA COINVOLTI 

      

OBJ Strategico DUP   Missione 1 

OBJ Operativo DUP   Programma 7 

Titolo Obiettivo: Obiettivo di Legge: INCLUSIONE E ACCESSIBILITA'  

    

L'accessibilità quale accesso e la fruibilità - su base di eguaglianza con gli altri - 
dell'ambiente fisico, dei serivi pubblici, compresi i servizi elettronici e di emergenza è punto 
di particolare attenzione per l'Amministrazione. Al fine di garantire l'accessibilità alla Pubblica 
Amministrazione da parte delle persone con disabilità e l'uniformità della tutela dei 
collaboratori dell'Ente con disabilità e per la piena inclusione degli stessi, anche in 
osservanza del D.lgs. 222/2023, si provvederà nel corso dell'anno 2024 ad attuare gli 
interventi sul territorio di rimozione delle barriere architettoniche in xxx / aggiornare o 
redarre il PEBA per la piena attuazione. 

    

Descrizione Obiettivo: 

  

  
 Tempi di realizzazione 

2024 2025 2026 

  
 

X X X 

Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno: 

1 
Inserire fasi sviluppo opera o Inserire fasi PEBA o 
Inserire fasi altra azione identificata 

    

        

        

        

        

                            

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Efficacia ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

            



Monitoraggio (Per quanto riguarda 
l’accessibilità digitale, garantire la 
presenza sul sito web di tecnologie 
assistive o configurazioni specifiche 
per l’accesso ai servizi da parte di 
persone con disabilità.) 
 
Per quanto riguarda l’accessibilità 
fisica agli uffici, questa deve essere 
garantita mediante la rimozione delle 
barriere architettoniche oppure 
prevedendo degli accessi dedicati 
facilitati che siano adeguati e 
praticabili per le persone che hanno 
limitazioni nella capacità di 
movimento. 

100%         

            

Indici di Efficacia 
Temporale 

ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

% rispetto fasi e tempi 100%         

            

Indici di Efficienza ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

            

Indici di Qualità ATTESO 
RAGGIUNT

O 
Scost. 2025 2026 

            

            

            

              
CRONOPROGRAMMA 

FASI E TEMPI 

G
e
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io
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e
b
b
ra

io
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a
rz

o
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p
ri
le
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G
iu
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o
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g
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o
 

S
e
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e
m

b
re

 

O
tt

o
b
re

 

N
o
v
e
m

b
re

 

D
ic

e
m

b
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1 
X X x x x x x x x x x x 

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

  
                        

                        

              

              
PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO 

Cat. Cognome e Nome % Partecipazione 

EQ  Sandrone 100,00% 

 

 

 



5) OBIETTIVO SPECIFICO 

Centro di Responsabilità/AREA AMMINISTRATIVA 
Linee di indirizzo 

strategico 
Missione 1 : Servizi istituzionali, generali 

e di gestione / Programmi 1, 7 e 2 

Protocollo - Serv. Demografici -  Responsabile: 
Andrea Sandrone 

Migliorare gli strumenti 
per l'efficienza e la 

trasparenza nei rapporti 
con i cittadini 

Missione 12 - Programmi: 1, 2, 3, 4, 6 

Obiettivo Operativi DUP: 

Migliorare gli strumenti 
per l’efficienza e la 

trasparenza ei rapporti 
coi cittadini 

TEMPI 

2024 2025 2026 

X X X 

Titolo Obiettivo gestionale 
PEG/PERFORMANCE 

Gestione efficace ed efficiente servizi demografici. Gestione del protocollo. 
Gestione Censimento permanente Popolazione - Referendum - Elezioni Politiche 

FINALITA' 
Rendere più trasparente l'attività amministrativa dell'Ente al fine di ottenere una 
maggiore semplificazione dei procedimenti. 

Descrizione obiettivo 

L'obiettivo ha la finlità di garantire lo svolgimento del servizio Anagrafe, Stato 

civile ed Elettorale, in un'ottica di efficacia, efficienza e qualità del servizio, 
ottimizzando costantemente i tempi di rilascio documenti ed informazioni.  

Descrizione delle fasi di attuazione: 

1   

2   

3   

INDICATORI DI RISULTATO 

Indicatori di Efficacia 
Quantitativa 

raggiunto 
2023 

atteso 
2024 

raggiunto 
2024 

Scostamento 
atteso 
2025 

atteso 2026 

Popolazione residente   530     532   

N. pratiche totali demografici    260     270   

N. certificati rilasciati   70     75   

N. pratiche AIRE / popolazione   7     8   

N. indagini statistiche 

straordinarie  
  3     4   

Pratiche Divorzio nuova 

normativa 
  1     1   

N.  atti protocollo in entrata / N. 
protocolli complessivi in uscita 

  3300/850     3300/850   

N. Carte identità rilsciate    50     50   

              

Indicatori Temporali 
raggiunto 

2023 
atteso 
2024 

raggiunto 
2024 

Scostamento 
atteso 
2025 

atteso 2026 

              

              

Indicatori di Efficienza 
raggiunto 

2023 
atteso 
2024 

raggiunto 
2024 

Scostamento 
atteso 
2025 

atteso 2026 

              

              

Indici di Efficacia Qualitativa 
raggiunto 

2023 
atteso 
2024 

raggiunto 
2024 

Scostamento 
atteso 
2025 

atteso 2026 

              

              

Analisi degli scostamenti 

Cause    

Effetti   

Cause    

Effetti   

Provvedimenti correttivi 

Intrapresi   

Da attivare   



Intrapresi   

Da attivare   

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO 

Cat. Cognome e Nome costo annuo 
% tempo 
dedicato 

Costo della 
risorsa 

EQ - PO Sandrone Andrea   100% 
 €                  
-    

        
 €                  
-    

        
 €                  
-    

        
 €                  
-    

        
 €                  
-    

COSTO DELLE RISORSE INTERNE 
 €                  
-    

  

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE 

Tipologia Descrizione Costo 

      

      

      

      

      

COSTO DELLE RISORSE AGGIUNTE 
 €                  
-    

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO 
 €                  
-    

 

6) OBIETTIVO SPECIFICO 

Centro di Responsabilità / AREA 
Linee di indirizzo 

strategico 

Missione 1 : Servizi 
istituzionali, generali e di 

gestione 

Area Economico Finanziaria Responsabile:  Dott. Marino 
Alberto 

Equità fiscale 
Programma 4 : Gestione delle 

entrate tributarie e servizi 
fiscali 

  

Missione 1 : Servizi 
istituzionali, generali e di 

gestione 

Programma 5 : Gestione dei 
beni demanialio e patrimoniali 

Gestire efficientemente i tributi locali e le altre entrate extratributarie. Adeguamento alle 
modifiche normative. Lotta all'evasione 

TEMPI 

2023 2024 

X X 

FINALITA' 
Gestire le attività di riscossione delle entrate per assicurare la continuità dei 
servizi, la flessibilità delle competenze e una maggiore assistenza ai cittadini.  

Titolo Obiettivo gestionale 
PEG/PERFORMANCE 

Gestire efficientemente i tributi locali 

Contrasto all'evasione e all'elusione fiscale. 



Descrizione obiettivo 

 
 

L'obiettivo ha altresì a finalità di: 
- Effettuare controlli incrociati su banche dati per proseguire l'azione di lotta all'evasione 
tramite incarico esterno affidato alla società Maggioli Tributi SpA con sede in 
Santarcangelo di Romagna (RN); 
- Affrontare e risolvere le varie problematiche derivanti dall'applicazione delle disposizioni 
normative in materia di tributi (TARI - IMU), anche a seguito del mutamento del quadro 
normativo di riferimento, onde garantire l'adeguata informazione ai cittadini. 

Descrizione delle fasi di attuazione: 

1   

2   

3 

    
  

INDICATORI DI RISULTATO 

Indicatori di Efficacia 
Quantitativa 

atteso2024 
raggiunto 

2024 
scostamento atteso 2025 atteso 2026 

            

            

Indicatori temporali atteso2024 
raggiunto 

2024 
scostamento atteso 2025 atteso 2026 

            

            

Indicatori di Economicità atteso2024 
raggiunto 

2024 
scostamento atteso 2025 atteso 2026 

Proventi TARI riscossi a 
seguito attività accertamento 

 € 2.000,00       € 2.000,00  
 €       

2.000,00  

            

Indici di Efficacia 
Qualitativa 

atteso2024 
raggiunto 

2024 
scostamento atteso 2025 atteso 2026 

            

            

Analisi degli scostamenti 

Cause    

Effetti   

Provvedimenti correttivi 

Intrapresi   

Da attivare   

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO 

Cat. Cognome e Nome costo annuo 
% tempo 
dedicato 

Segretario Dott. Marino Alberto   10% 

Istruttore Rag. Luca Canepa   90% 

COSTO DELLE RISORSE INTERNE 

            

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE 

Tipologia Descrizione 

    

COSTO DELLE RISORSE AGGIUNTE 

  



Centro di Responsabilità 
Linee di indirizzo 

strategico 

Missioni 10, programma 5 
Missione 12, programma 9 

Missione 4, programmi 1 e 2 
Missione 9 , programma 4 
Missione 1, programma 5 

Area Lavori Pubblici - Manutenzioni 
Responsabile : Geom. Aicardi Davide 

Governo del territorio 
TEMPI 

2023 2024 2025 

  

X X X 

      
      

FINALITA' Assicurare il corretto sviluppo del territorio secondo le linee strategiche dell'Ente 

Titolo Obiettivo gestionale 
PEG/PERFORMANCE 

Introduzione pianificazione di massima degli interventi svolti dal personale interno. 
Gestione delle manutenzioni ordinarie  e delle emergenze su territorio, reti  ed immobili 

comunali 

Descrizione obiettivo 
Migliorare l'efficienza e l'efficacia della gestione delle manutenzioni al fine di migliorare 

l'assetto e l'utilizzazione del territorio 

Descrizione delle fasi di 
attuazione:             

1 
Manutenzione ordinaria 
delle strade 

          

2 
Manutenzione dei 
cimiteri 

          

3 

Manutenzione immobili 
a destinazione 
scolastica ed immobili di 
proprietà comunale 

          

4 
mantenimento servizio  
antincendio            

5 
mantenimento del 
servizio manutenzione 
caldaie           

6 
interventi di 
decespugliamento e 
pulizia            

7 
spargimento sale 
scongelamento strade 
comunali           

8 
manutenzione verde 
pubblico     

   INDICATORI DI RISULTATO       
   

Indicatori di Efficacia 
Quantitativa 

raggiunto 2023 
atteso 
2024 

raggiunto 
2024 

scostamento 
atteso 
2025 

atteso 2026 

Kmq territorio   19,6         

Km Strade   70         

N. manutenzioni ordinarie 
effettuate dal personale del 

Comune sulle strade 
  25         

n. alberi tagliati, anche con 
ausilio di personale interno 

  15         

segnali sostituiti o riparati   5         



Indicatori Temporali raggiunto 2023 
atteso 
2024 

raggiunto 
2024 

scostamento 
atteso 
2025 

atteso 2026 

              

Indicatori di Economicità raggiunto 2023 
atteso 
2024 

raggiunto 
2024 

scostamento 
atteso 
2025 

atteso 2026 

        

                 

Indici di Efficacia 
Qualitativa 

raggiunto 2023 
atteso 
2024 

raggiunto 
2024 

scostamento 
atteso 
2025 

atteso 2026 

risoluzione completa 
problematica  

      
      

risoluzione parziale della 
problematica 

      
      

Analisi degli scostamenti 
            

Cause              

Effetti             

Provvedimenti correttivi             

Intrapresi             

Da attivare             

Intrapresi             

Da attivare       
   PERSONALE COINVOLTO 

NELL'OBIETTIVO            €                -    

Cat. Cognome e Nome costo annuo 
% 

tempo 
dedicato 

Costo della 
risorsa 

Istruttore Tecnico - PO Geom. Davide Aicardi   15%  €                -    

Istruttore Tecnico Arch. Irene Salvaterra   15%  €                -    

Operatore Esperto Mathias Moltoni   70%   

  
   

      

COSTO DELLE RISORSE INTERNE            €                -    

              

RISORSE AGGIUNTIVE 
UTILIZZATE           

  

Tipologia Descrizione     COSTO     

COSTO DELLE RISORSE 
AGGIUNTE            €                -    

COSTO COMPLESSIVO 
DELL'OBIETTIVO           

 €                           
-    

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sottosezione di programmazione 2.3 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

2.3.1 – Descrizione  
Il Comune di Rialto ha confermato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 11/2024 il Piano 

Triennale per la Prevenzione e per la Trasparenza contenuto nel PIAO 2023, che qui si riporta. 

 

2.3.2 – Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della 

corruzione 
I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all'interno 

dell'Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 
 

 

SOGGETTI 
 

COMPITI 
 

RESPONSABILITÀ 

 

Giunta Comunale 
 

Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli 

obiettivi in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico - 

gestionale, nonché entro il 31 gennaio 

di ogni anno, l'adozione iniziale ed i 

successivi aggiornamenti del PTPCT 

 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 

b), del D.L. 90/2014, convertito in 

legge 114/2014, l'organo deputato 

all'adozione della programmazione 

per la gestione dei rischi corruttivi 

e della trasparenza, oltre che per la 

mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei termini 

previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di assenza di 

elementi minimi della sezione 



 

 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

 

Il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e Trasparenza Dott. 

Marino Alberto nominato con decreto 

del Sindaco n. 6 del 01/11/2019, il 

quale assume diversi ruoli all'interno 

dell'amministrazione e per ciascuno di 

essi svolge i seguenti compiti: 
 

in materia di prevenzione della 

corruzione: 
 

- obbligo di  vigilanza  del RPCT 

sull'attuazione,  da parte di tutti i 

destinatari, delle misure di 

prevenzione del rischio contenute 

nel Piano; 
 

- obbligo di segnalare all'organo di 

indirizzo e all'Organismo di 

valutazione le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 
 

- obbligo di indicare agli uffici 

competenti all'esercizio dell'azione 

disciplinare i nominativi dei 

dipendenti che non hanno 

attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza (art. 1, 

co. 7, l. 190/2012). 
 

in materia di trasparenza: 
 

- svolgere stabilmente un'attività di 

monitoraggio sull'adempimento 

da parte dell'amministrazione 

degli obblighi di pubblicazione; 

 

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, "la 

mancata predisposizione del piano 

e la mancata adozione delle 

procedure per la selezione e la 

formazione dei dipendenti 

costituiscono elementi di 

valutazione della responsabilità 

dirigenziale"; 
 

ai sensi dell'art. 1, comma 12, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, il 

Responsabile della Prevenzione "In 

caso di commissione, all'interno 

dell'amministrazione, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato, risponde ai 

sensi dell'art. 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché 

sul piano disciplinare, oltre che per 

il danno erariale e all'immagine 

della pubblica amministrazione, 

salvo che provi tutte le seguenti 

circostanze: 
 

- aver predisposto, prima della 

commissione del fatto, il piano di 

cui al comma 5 e di aver 

osservato le prescrizioni di cui ai 

commi 

9   e   10   dell'art.   1   della Legge 

n. 190/2012; 
 

- aver vigilato sul funzionamento 

e sull'osservanza del piano". 
 

Ai sensi dell'art. 1 comma 14, della 

legge  190/2012,  come  modificata 



 

 - segnalare gli inadempimenti 

rilevati in sede di monitoraggio 

dello stato di pubblicazione delle 

informazioni e dei dati ai sensi 

del D.lgs. n. 33/2013; 
 

- ricevere e trattare le richieste di 

riesame in caso di diniego totale 

o parziale dell'accesso o di 

mancata risposta con riferimento 

all'accesso civico generalizzato. 
 

- in materia di whistleblowing: 
 

- ricevere e prendere in carico le 

segnalazioni; 
 

- in   essere    gli    atti necessari ad 

una prima attività di verifica e di 

analisi delle segnalazioni ricevute. 
 

- in materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 
 

- capacità di intervento, anche 

sanzionatorio, ai fini 

dell'accertamento delle 

responsabilità soggettive e, per i 

soli casi di inconferibilità, 

dell'applicazione di misure 

interdittive; 
 

- segnalazione di violazione delle 

norme in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità 

all'ANAC. 
 

in materia di AUSA: 
 

- sollecitare l'individuazione del 

soggetto preposto all'iscrizione e 

all'aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all'interno del 

PTPCT. 

 

ed integrata dal D.lgs. 97/2016, "In 

caso di ripetute violazioni delle 

misure di prevenzione previste dal 

Piano, il responsabile individuato ai 

sensi del comma 7 del presente 

articolo risponde ai sensi 

dell'articolo 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché, 

per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, salvo che provi di 

avere comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative 

modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano." 

La responsabilità è esclusa ove 

l'inadempimento degli obblighi 

posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al 

Responsabile della Prevenzione. 



 

   

 

Responsabile 

dell'Anagrafe 

della Stazione 

Appaltante 

(RASA) 

 

Il Responsabile dell'Anagrafe della 

Stazione Appaltante il quale cura 

l'inserimento e aggiornamento della 

BDNCP presso l'ANAC dei dati 

relativi all'anagrafica della stazione 

appaltante, della classificazione della 

stessa e dell'articolazione in centri di 

costo. 

 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle 

misure di prevenzione e degli 

obblighi di collaborazione ed 

informazione e segnalazione 

previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la 

Trasparenza e l'Integrità e delle 

regole di condotta previste nei 

Codici di Comportamento da parte 

dei dipendenti dell'Ente è fonte di 

responsabilità disciplinare, alla 

quale si aggiunge, per i dirigenti, la 

responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura disciplinare 

si applicano, nel rispetto dei 

principi di gradualità e 

proporzionalità, le sanzioni previste 

dai CCNL e dai Contratti Integrativi 

con riferimento a ciascuna categoria. 

 

Titolari di 

Posizione 

Organizzativa 

(PO) - 

Elevata 

Qualificazione 

 

Svolgono attività informativa nei 

confronti delresponsabile e 

dell'autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 

n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 

del 1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 

del 1994; art. 331 c.p.p.); 
 

partecipano al processo di gestione 

del rischio; 

 

propongono le misure di prevenzione 

(art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

 



 

 assicurano l'osservanza del  Codice di 

comportamento e verificano le 

ipotesi di violazione; 

adottano le misure gestionali, quali 

l'avvio di procedimenti disciplinari, 

la sospensione e, ove possibile, la 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 

bis d.lgs. n. 165 del 2001); 
 

provvedono al monitoraggio delle 

attività nell'ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione svolte 

dall'ufficio a cui sono preposti; 
 

suggeriscono le azioni correttive per 

le attività più esposte a rischio. 
 

danno comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza di fatti, attività o 

atti, che si pongano in contrasto con 

le direttive in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza 
 

garantiscono il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto degli 

obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità. 

applicano e fanno applicare, da parte 

di tutti i dipendenti assegnati alla 

propria responsabilità, le disposizioni 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

amministrativa. 

 



 

 

I dipendenti 
Partecipano al processo di valutazione 

e gestione del rischio in sede di 

definizione delle misure di 

prevenzione della corruzione. 
 

Osservano le misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza 

contenute nella presente sezione del 

PIAO 
 

Osservano le disposizioni del Codice 

di comportamento nazionale dei 

dipendenti pubblici e del codice di 

comportamento integrativo 

dell'Amministrazione con particolare 

riferimento alla segnalazione di casi 

personali di conflitto di interessi. 
 

Partecipano alle attività di formazione 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza organizzate 

dall'Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all'U.P.D. 

 



 

 

Collaboratori 

esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 

misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente 

sezione del PIAO. 
 

Per quanto compatibile, osservano le 

disposizioni del Codice di 

comportamento Nazionale e del 

Codice di comportamento integrativo 

dell'Amministrazione segnalando le 

situazioni di illecito. 

 

Le violazioni delle regole di cui alla 

presente sezione del PIAO e del 

Codice di comportamento 

applicabili al personale 

convenzionato, ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di 

servizi che operano nelle strutture 

del Comune o in nome e per conto 

dello stesso, sono sanzionate 

secondo quanto previsto nelle 

specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti. 

E' fatta salva l'eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni 

all'Ente, anche sotto il profilo 

reputazionale e di immagine 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell'Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 

sanzione. 
 

 

SOGGETTI 
 

COMPITI 

 

Consiglio 

Comunale 

 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico - gestionale 



 

 

Organismo di 

valutazione 

(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 
 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 
 

svolge compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 
 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall'Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 
 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione 

da parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di 

risultato. 
 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con 

gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 

gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 

performance. 
 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 

potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per 

lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 
 

Collegio dei 

Revisori dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 

dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

 Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 

natura programmatica. 

 

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito della propria competenza. 
 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità 

giudiziaria. 
 

Propone l'aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

2.3.3 Sistema di gestione del rischio 
 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al 

fine di individuare quelli su cui concentrare l'attenzione per la progettazione o per il rafforzamento 

delle misure di trattamento del rischio e guidare l'attività di monitoraggio da parte del RPCT. 



Il Comune di Rialto in base alle indicazioni contenute nell'Allegato 1 al PNA 2019, ha 

provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l'individuazione e la stima del rischio. 
 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell'Ente, si è operato 

secondo le seguenti fasi: 
 

1) Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l'utilizzo di dati 

oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati 

attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l'utilizzo di una 

scala di misura uniforme di tipo ordinale; 
 

2) Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l'aggregazione delle valutazioni 

espresse per le singole variabili; 
 

3) Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 
 

All'esito dell'attività sopra descritta si riportano di seguito alcune informazioni sintetiche circa i 

risultati della ponderazione dei rischi dei diversi processi rispetto alle aree di rischio in cui sono 

collocati, classificati secondo la scala di valutazione del rischio definita. 
 

B - Analisi dei rischi 
 

 

 
 
 
 
n. 

 

 
 
 
 

Processo 

 
 
 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
 

 
Indicatori di stima del livello di rischio 

 
 
 
Valutazione 

complessiva 

M 
o 
ti 
v 

a 

zi 
o 

n 

e 
livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità del 
decisore interno 

alla PA 

manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato 

trasparenza del 
processo 

decisionale 

livello di 
collaborazione del 

responsabile 
grado di attuazione delle misure di 
trattamento 

 A B C D E F G H 
 

1 
Incentivi economici al 
personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno 

o più commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
2 Concorso per l'assunzione di 

personale 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
A 

 
N 

 
A+ 

 
A 

 
A 

 
3 Concorso per la progressione 

in carriera del personale 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
4 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
5 Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 
violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
6 Contrattazione decentrata 

integrativa 
violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
7 Servizi di formazione del 

personale dipendente 
selezione "pilotata" del 

formatore per 
interesse/utilità di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 

8 Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

violazione delle norme per 

interesse di parte 
 

M 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

A 

 
9 Supporto giuridico e pareri 

legali 
violazione di norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
10 

 
Gestione del contenzioso 

violazione di norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 



 

 

11 
 

Gestione del protocollo Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 
 

B- 
 

B 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

12 Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte 
 

M 
 

A 
 

N 
 

A 
 

A 
 

M 

 

13 Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

14 
 

Istruttoria delle deliberazioni violazione delle norme 

procedurali 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

15 Pubblicazione delle 

deliberazioni 
violazione delle norme 

procedurali 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

16 
 

Accesso agli atti violazione di norme per 

interesse/utilità 
 

M 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 

 

17 Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

18 
 

Gestione dell'archivio storico violazione di norme 

procedurali, anche interne 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 
19 

Formazione di 
determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 
20 Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A+ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 
21 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A+ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 

22 Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 
 

A+ 
 

M 
 

A (in altri enti) 
 

A 
 

A 
 

M 

 
23 Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 
selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
24 

 
Affidamenti in house 

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 

 
25 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 
77 d.lgs. 50/2016 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 
delle norme procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 
 
26 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 d.lgs. 
50/2016 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 
delle norme procedurali, 

per interesse/utilità di uno 

o più commissari o del 
RUP 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 

 
27 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norme procedurali, 
per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
28 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 

all'offerta economicamente 

più vantaggiosa 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norme procedurali, 
per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

29 Programmazione dei lavori 
art. 21 d.lgs. 50/2016 

violazione delle norme 

procedurali 
 

M 
 

A 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

30 Programmazione di forniture 

e di servizi 
violazione delle norme 

procedurali 
 

M 
 

A 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

31 Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle norme 

procedurali 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

32 Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 
 

A 
 

N 
 

B 
 

A 
 

M 

 

33 Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 
 

A 
 

N 
 

B 
 

A 
 

M 

 
34 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 

(abusi) 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 



 

 

35 Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 

M 
 

A 
 

N 
 

B 
 

A 
 

M 

 
36 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 

37 Controlli sull'uso del 
territorio 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 
 

A 
 

N 
 

B 
 

A 
 

M 

 

38 Controlli sull'abbandono di 
rifiuti urbani 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 
 

A 
 

N 
 

B 
 

A 
 

M 

 
39 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
A+ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 
40 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
M 

 
A 

 
M 

 
41 Gestione ordinaria della 

entrate 
violazione delle norme per 

interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
 
42 

 

 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 

43 
 

Adempimenti fiscali 
 

violazione di norme 
 

B- 
 

B 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

44 
 

Stipendi del personale 
 

violazione di norme 
 

B- 
 

B 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

45 Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 

 

violazione di norme 
 

B 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 
46 

Manutenzione delle aree 

verdi, strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
47 

Installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
48 

Servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
49 

 
Manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
50 

Manutenzione degli immobili 
e degli impianti di proprietà 

dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
51 Servizi di pubblica 

illuminazione 
violazione di norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
52 

Manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
53 Servizi di gestione impianti 

sportivi 
violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
54 Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 
violazione delle norme, 

anche interne, per 
interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
55 

 
Pulizia dei cimiteri 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
56 

Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà 

dell'ente 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
57 

 
Permesso di costruire 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 
A+ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 



 

 
58 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 
A+ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 

 
59 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte 

 

 
A+ 

 

 
A 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
60 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte 

 

 
A+ 

 

 
A 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
61 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 
62 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
63 

 
Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte 

 
B 

 
M 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
 
64 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, aziende ed 

istituzioni. 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 
interessi e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
65 Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 
violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 
interesse di parte 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
 
66 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
67 

 
Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
68 Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
69 

 
Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
70 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
71 Gestione delle sepolture e 

dei loculi 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 
funzionario 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
72 Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
73 Procedimenti di esumazione 

ed estumulazione 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
74 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 
scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
75 

 
Servizio di trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
 
76 

 
Autorizzazione 

all'occupazione del suolo 

pubblico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 
77 

 
 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 



 

 
 
78 

 
 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 
79 

 

 
Atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 
80 

 

 
Rilascio di documenti di 
identità 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 

81 
 

Rilascio di patrocini violazione delle norme per 

interesse di parte 
 

B 
 

A 
 

N 
 

B 
 

A 
 

B 

 

82 
 

Gestione della leva violazione delle norme per 

interesse di parte 
 

B- 
 

B- 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

83 
 

Consultazioni elettorali violazione delle norme per 

interesse di parte 
 

B- 
 

B- 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

84 
 

Gestione dell'elettorato violazione delle norme per 

interesse di parte 
 

B- 
 

B- 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 

 

 
 

2.3.4 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla 

individuazione degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, 

sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure "generali" di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 
 

C - Individuazione e 

programmazione delle 

misure 
 

 

 
n. 

 
Processo 

Catalogo dei 
rischi 

principali 
Valutazione complessiva 

del livello di rischio 
 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione Programmazione 

delle misure 

 
A 

 
B 

 
C 

 
D 

 
E 

 
F 

 

 
 
 
 

11 

 
 
 

 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

 

 
 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse 

personale di 
uno o più 

commissari 

 

 
 
 
 

A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanza con i controlli 
interni 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente . La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 
 

 
 
 
 

2 

 

 
 
 
 
Concorso per l'assunzione di personale 

 
 
 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 

 
 
 
 

A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanzacon i controlli 
inerni 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente . La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 



 

 
 

3 

 

 
Concorso per la progressione in carriera del 
personale 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

4 

 

 
Gestione giuridica del personale: permessi, 
ferie, ecc. 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 
à 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

5 

 
 
Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 
à 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

6 

 
 
Contrattazione decentrata integrativa 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 
à 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 

 
7 

 
 
Servizi di formazione del personale 

dipendente 

 

selezione 

"pilotata" del 
formatore per 
interesse/utilit 

à di parte 

 

 
M 

 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori 
in danno di altri. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

8 

 

 
Gestione dei procedimenti di segnalazione 

e reclamo 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente  

poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali, ma i valori economici che il processo attiva 

sono in genere modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

9 

 
 
Supporto giuridico e pareri legali 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 
à 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente  

poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali, ma i valori economici che il processo attiva 

sono in genere modesti. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

10 

 
 
Gestione del contenzioso 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 
à 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente  

poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali, ma i valori economici che il processo attiva 

sono in genere modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

11 

 
 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

12 

 
 
Organizzazione eventi culturali e ricreativi 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente  

poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali, ma i valori economici che il processo attiva 

sono in genere modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

13 

 
 
Funzionamento degli organi collegiali 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

14 

 
 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
violazione 

delle norme 

procedurali 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

15 

 
 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
violazione 

delle norme 

procedurali 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 



 

 
 
16 

 
 
Accesso agli atti 

 
violazione di 
norme per 

interesse/utilit 
à 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente  

poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali, ma i valori economici che il processo attiva 

sono in genere modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 

 
 
17 

 

 
Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito 

 
violazione di 

norme 

procedurali, 
anche interne 

 

 
 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
18 

 
 
Gestione dell'archivio storico 

 
violazione di 

norme 

procedurali, 
anche interne 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
19 

 
Formazione di determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti amministrativi di organi 

monocratici 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 

 
 
 
 
20 

 
 
 

 
Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

 
 
 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 

 
 
 
 

A+ 

 
 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni soggetti in 

danno di altri. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 

generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 

dei contratti pubblici. 2- Misura 

di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente . La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 
 

 
 
 
 
21 

 
 
 

 
Affidamento mediante procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, forniture 

 
 
 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 

 
 
 
 

A+ 

 
 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori 
economici in danno di altri. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanzacon i controlli 
inerni 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente . La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 
 

 
 
 
 
22 

 
 
 

 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

 
 

 
Selezione 

"pilotata" / 

mancata 

rotazione 

 

 
 
 
 

A+ 

 
 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune operatori 
economici in danno di altri. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanzacon i controlli 
inerni 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente . La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 
 

 
 
 
 
23 

 
 
 

 
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

 
 
 

selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 

 
 
 
 

A+ 

 

 
 
 

I contratti attivi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a 

favore di taluni in danno di altri. 

- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanzacon i controlli 
inerni 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 
 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .. 

24 Affidamenti in house violazione 
delle norme e 

dei limiti dell'in 

house 

providing per 

interesse/utilit 
à di parte 

A+ L'affidamento in house talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 

Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanzacon i controlli 

la trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .. 



 

      

 
inerni 

 

 

 
 
 
25 

 
 

 
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 d.lgs. 50/2016 

Selezione 
"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

delle norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilit 
à dell'organo 

che nomina 

 

 
 
 

A 

 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talunei operatori 
economici in danno di altri. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanzacon i controlli 
inerni 

 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .. 

 
 
 

 
26 

 

 
 
 
ATTIVITA': Verifica delle offerte anomale 

art. 97 d.lgs. 50/2016 

Selezione 

"pilotata", con 
conseguente 

violazione 

delle norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari o 

del RUP 

 
 
 

 
A 

 

 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori 
economici in danno di altri. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanzacon i controlli 
inerni 

 
 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .. 

 

 
 
 
27 

 
 

 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo 

Selezione 

"pilotata", con 
conseguente 

violazione 

delle norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 

 
 
 

A 

 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori 
economici in danno di altri. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanzacon i controlli 
inerni 

 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .. 

 

 
 
 
28 

 
 
 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all'Offerta Economicamente più 

Vantaggiosa 

Selezione 
"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

delle norme 

procedurali, 
per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 

 
 
 

A 

 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori 
economici in danno di altri. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 

controlli anche a campione in 

concomitanzacon i controlli 
inerni 

 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .. 

 
 
29 

 

 
Programmazione dei lavori art. 21 d.lgs. 

50/2016 

 
violazione 

delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma il processo non produce alcun 

vantaggio immediato a terzi. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
30 

 
 
Programmazione di forniture e di servizi 

 
violazione 

delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma il processo non produce alcun 

vantaggio immediato a terzi. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
31 

 

 
Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici 

 
violazione 

delle norme 

procedurali 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 

 
 
 
 
32 

 

 
 
 
 
Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

 
 

 
omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 

 

 
 
 
 

A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semestrali, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente . La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 



 

 
 
 

 
33 

 
 
 

 
Accertamenti con adesione dei tributi locali 

 
 
 

omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semestrali anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 

 
34 

 

 
 
 
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia 

privata (abusi) 

 
 
 

omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semstrali , anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 

 
35 

 
 
 

 
Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

 
 
 

omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semstrali , anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 

 
36 

 

 
 
 
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

 
 
 

omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semestrali, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 

 
37 

 
 
 

 
Controlli sull'uso del territorio 

 
 
 

omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semstrali, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 

 
38 

 
 
 

 
Controlli sull'abbandono di rifiuti urbani 

 
 
 

omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 

 
39 

 
 
 

 
Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

 
 

Selezione 

"pilotata". 
Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 
 
 

 
A+ 

 

 
 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 

dei contratti pubblici. 2- Misura 

di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni 
effettua controlli semestrali , 

anche a campionoe 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 



 

 
 
 

 
40 

 

 
 
 
Gestione delle sanzioni per violazione del 
Codice della strada 

 
 

violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semstrali , anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 

 
 
41 

 

 
 
Gestione ordinaria della entrate 

violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 

 
 

B 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
42 

 
 
 

 
Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
43 

 
 
Adempimenti fiscali 

 

 
violazione di 
norme 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
44 

 
 
Stipendi del personale 

 

 
violazione di 
norme 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
45 

 
 
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 
violazione di 
norme 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 

 
 
46 

 

 
Manutenzione delle aree verdi, strade e 

aree pubbliche 

 
Selezione 

"pilotata". 
Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
 

M 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

 
1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
47 

 
Installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su strade e aree 

pubbliche 

Selezione 

"pilotata". 
Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
48 

 

 
Servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
49 

 
 
Manutenzione dei cimiteri 

Selezione 

"pilotata". 
Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
50 

 

 
Manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 



 

 
 
51 

 
 
servizi di pubblica illuminazione 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 
à 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
52 

 

 
manutenzione della rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione 

Selezione 

"pilotata". 
Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
53 

 
 
servizi di gestione impianti sportivi 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 
à 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
54 

 
 

 
Pulizia delle strade e delle aree pubbliche 

 
violazione 

delle norme, 
anche interne, 

per 
interesse/utilit 

à 

 
 

 
A 

 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semestrali , anche a 

campione. 

la trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 
 
 

 
55 

 
 

 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione 

delle norme, 
anche interne, 

per 
interesse/utilit 

à 

 
 

 
A 

 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semestrali, anche a 

campione. 

la trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 
 
 

 
56 

 
 
 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

 
violazione 

delle norme, 
anche interne, 

per 
interesse/utilit 

à 

 
 

 
A 

 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli semestrali, anche a 

campione. 

la trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 
 
 
 
 
 

 
57 

 
 
 
 
 

 
Permesso di costruire 

 

 
 
 

violazione 

delle norme, 
dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza 

generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dalla 

normativa disciplinante la 

materia. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche 

a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica; 

 
 
 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 
 
 

 
58 

 
 
 
 
 
 
Permesso di costruire in aree assoggettate 

ad autorizzazione paesaggistica 

 

 
 
 

violazione 

delle norme, 
dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dalla 

normativa disciplinante la 

materia. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche 

a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica; 

 
 
 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 



 

 
 
 
 
 

 
59 

 
 
 
 
 
 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 

 
 
 
violazione del 

conflitto di 
interessi, delle 

norme, dei 
limiti e degli 

indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 

essere utilizzata impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dalla 

normativa disciplinante la 

materia. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche 

a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica; 

 
 
 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 
 
 

 
60 

 
 
 
 
 
 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 

 
 
 
violazione del 

conflitto di 
interessi, delle 

norme, dei 
limiti e degli 

indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 

essere utilizzata impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza 

generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dalla 

normativa disciplinante la 

materia. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche 

a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica; 

 
 
 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 
 
 

 
61 

 
 
 
 
 

 
Permesso di costruire convenzionato 

 
 
 

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 

necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dalla 

normativa disciplinante la 

materia. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche 

a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica; 

 
 
 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
62 

 
 
Sicurezza ed ordine pubblico 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
63 

 
 
Servizi di protezione civile 

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 
 
 

 
64 

 
 
 
 
 
 
Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso enti, aziende ed istituzioni. 

 

 
 
violazione dei 

limiti in 

materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 

procedurali per 
interesse/utilit 
à dell'organo 

che nomina 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

La nomina di amministratori in società, enti, 
organismi collegati alla PA, talvolta di persone prive 

di adeguate competenza, può celare condotte 

scorrette e conflitti di interesse. 

 
 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
dalla prima 

sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 



 

 
 
 

 
65 

 

 
 
 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

 
 

violazione 

delle norme, 
anche di 

regolamento, 
per interesse 

di parte 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 
 
 

 
66 

 
 
 
 
 
 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 
 

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

 
 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
dalla prima 

sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 
 
 
 

 
67 

 
 
 

 
Servizi per minori e famiglie 

 

 
 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
la trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
semestralmente .La 

formazione deve 

essere resa in 

maniera adeguata 

 
 
 

 
68 

 

 
 
 
Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani 

 

 
 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 
 
 

 
69 

 
 
 

 
Servizi per disabili 

 

 
 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 
 
 

 
A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 
 
 
 
 

 
70 

 
 
 
 
 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

 

 
 
 
 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

 
 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 

essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati 
dalla prima 

sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 
 
 
71 

 
 
Gestione delle sepolture e dei loculi 

ingiustificata 

richiesta di 
"utilità" da 

parte del 
funzionario 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 



 

 
 
72 

 

 
Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 
à di uno o più 

commissari 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
73 

 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

violazione 

delle norme 

procedurali per 
interesse/utilit 

à di parte 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
74 

 

 
Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico 

violazione 

delle norme 

procedurali per 
interesse/utilit 

à di parte 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 
75 

 
 
 
Servizio di trasporto scolastico 

violazione 

delle norme 
procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 
interesse/utilit 

à di parte 

 
 
 

B 

 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

 
1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
76 

 

 
 
 
Autorizzazione all'occupazione del suolo 

pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
M 

 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali, 
ma gli interessi economici che il processo genera in 

favore di terzi sono, in genere, modesti. 

 
 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
77 

 
 
 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

 
 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
78 

 
 
 

 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

 
 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
79 

 

 
 
 
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

 
 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
80 

 
 
 

 
Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

 
 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 



 

 
 
81 

 
 
Rilascio di patrocini 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
82 

 
 
Gestione della leva 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
83 

 
 
Consultazioni elettorali 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 
 
84 

 
 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2.3.5. Monitoraggio sull'idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 
In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell'implementazione 

delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 

attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 

costantemente l'andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 

scostamenti. 

Concorrono a garantire l'azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente alle 

strutture ricomprese nell'area di rispettiva pertinenza e l'Organismo di valutazione, nell'ambito dei 

propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l'efficace attuazione e l'adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 

implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell'attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre 

di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall'ANAC. 

 

2.3.6 Programmazione della trasparenza 
Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione 

attraverso i rispettivi TPO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

 
 

Sottosezione di programmazione 3.1  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA - PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI 

PERSONALE 2024-2026 
 

3.1.1 – Descrizione  
La pianta organica del Comune di Rialto risulta così costituita: 

Area Categoria e profilo professionale Posti coperti 

Amministrativa Funzionario ad Elevata Qualificazione – ex D 1 

Economico-finanziaria Istruttore Contabile – ex C 1 

Tecnica-manutentiva 

Istruttore Tecnico – ex C 

previsto utilizzo  ex art. 1, comma 557, Legge 

n. 311/2004, temporaneo 

1 

Tecnica-manutentiva Istruttore Tecnico – ex C 1 

Tecnica-manutentiva Operatore Esperto – ex B 1 

 

Attualmente il Segretario Comunale è incaricato della reggenza a scavalco.  

Capacità assunzionale 
L’art. 6 del D.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.lgs n.75/2017, disciplina 

l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 

annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché 

con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art 6-ter, nel rispetto delle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica 

del personale in servizio nonché della relativa spesa.  

L’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 

(Legge di Stabilità 2012), introduce dall’1/01/2012 l’obbligo di procedere annualmente alla verifica 

delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o 

instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in 

essere. 

È quindi necessario, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, procedere alla 

revisione della dotazione organica e, contestualmente, alla ricognizione del personale in esubero. 

Alla data attuale non si rilevano situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 

165/2001 e s.m.i. e quindi la dotazione organica dell’Ente, intesa come personale in servizio, viene 

confermata.  

A partire dal 2019, ha riacquistato piena efficacia la disciplina contenuta nell’art. 3, comma 5, del 

D.L. 90/2014 il che determina il superamento delle limitazioni al turn over, e per tutti gli Enti locali 

la possibilità di avere capacità assunzionali pari al 100% della spesa del personale cessato nell’anno 

precedente e la novità più importante introdotta dall’art. 14bis del D. L. 4/2019 è quella che 

consente, nel triennio 2019-2021, di effettuare le sostituzioni del personale che cessa dal servizio nel 

medesimo anno in cui si verificano le cessazioni. Il 27 aprile 2020 è stato pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. 108 il Decreto 17 marzo 2020, recante “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni”, attuativo dell’art. 33, comma 2, del 

Dl. n. 34/2019, convertito con modificazioni nella Legge n. 58/2019, cosiddetto “Decreto Crescita”. 



Il decreto ha mantenuto un contenuto praticamente identico a quello uscito l’11 dicembre 2019 dalla 

Conferenza Stato-Città e Autonomie locali, tranne che per l’aggiornamento apportato dal Decreto 

Legge Milleproroghe con il mantenimento della prevista efficacia dal 20 aprile 2020.  

Nella pratica al fine di poter procedere con le nuove assunzioni serve “individuare i valori soglia, 

differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 

in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della 

spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori 

soglia.” È stata poi emanata una circolare sul DM attuativo dell’art. 33 c.2 del DL.34/2019 che 

conferma il nuovo impianto basato sulla sostenibilità finanziaria delle nuove assunzioni di personale 

dipendente.  

La norma impone inoltre di adeguare, in aumento o in diminuzione, le risorse del fondo per la 

contrattazione decentrata e quelle destinate a remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 

alfine di garantirne l’invarianza del valore medio procapite. Tali disposizioni, nelle intenzioni del 

legislatore hanno il dichiarato obiettivo di semplificare il sistema delle regole che governano la 

quantificazione delle facoltà assunzionali dei Comuni e di consentire un rinnovamento e 

rafforzamento degli organici, compatibilmente con i parametri di sostenibilità finanziaria di ciascuna 

amministrazione. 

 

Cessazioni e assunzioni di personale. 
 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO PREVISTE PER L’ANNO 2024 

Nessuna 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO PREVISTE PER L’ANNO 2025 

Nessuna 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO PREVISTE PER L’ANNO 2026 

Nessuna 

 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano 

dei fabbisogni, si rimanda Piano Triennale del Fabbisogno di Personale come allegato al Documento 

Unico di programmazione 2O24-2O26 approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 

12/O3/2O24. 

 

Sottosezione di programmazione 3.2 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

3.2.1 – Descrizione  
Il Comune di Rialto ha approvato la disciplina in materia di lavoro agile con Deliberazione di Giunta 

Comunale n. 33 del 28/04/2023. 

In questa sezione del Piano l'amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 

programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle 

condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del 

programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell'arco di un triennio, l'amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 

devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 



La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale "a scorrimento", in relazione ai 

mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

 

INDICATORE 

VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 1° 
ANNO 

TARGET 2° 
ANNO 

TARGET 3° 
ANNO 

Approvazione Piano Operativo del Lavoro 

Agile 

(Si/No) 

SI SI SI SI 

Unità in lavoro agile O O O O 

Totale unità di lavoro in lavoro agile / 

totale 

dipendenti 

O/3 O/3 O/3 O/3 

% applicativi consultabili in lavoro agile IOO% IOO% IOO% IOO% 

% Banche dati consultabili in lavoro agile IOO% IOO% IOO% IOO% 

 

 

Sottosezione di programmazione 3.3 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

 

3.3.1 – Descrizione  
Le amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale di azioni positive previsto 

dall'articolo 48 del Decreto Legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna). 

Il Comune di Rialto ha approvato il Piano triennale delle Azioni Positive ai sensi del D.Lgs. 

196/2000 e del D.Lgs. 198/2006 con Deliberazione della Giunta n. 5/2024, che qui si riporta. 

 
 

PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE A FAVORE DELLE PARI OPPORTUNITÀ 

(Decreto Legislativo 23/05/2000 n. 196) 

TRIENNIO 2024-2026 

 
 

PREMESSA: 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed 

integrazioni, ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra 

uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le 

donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 

opportunità”, viene adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2024-2026. 

Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di 

misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 

famiglia, con particolare riferimento: 

1) alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e 

di miglioramento; 

2) agli orari di lavoro; 

3) all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4) all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con 

i principi di pari opportunità nel lavoro. 



Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le 

esigenze di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 

progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative 

in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e 

quelle professionali. 

 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati 

gli obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare - compatibilmente con le risorse di bilancio - attività formative che 

possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di sviluppare una crescita professionale 

e/o di carriera, che si potrà concretizzare, anche mediante l’utilizzo del “credito formativo”, 

nell’ambito di progressioni orizzontali. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 

compatibili con quelli delle lavoratrici e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap.  

Azione positiva 2: Predisporre riunioni interne al fine di monitorare la situazione del personale e 

proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Servizio – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 

pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 

problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 

dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 

familiari e personali. 

Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone 

che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, 

anche per poter permettere rientri anticipati. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Servizio – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 

maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 

maschile. 



Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 

carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile 

rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Servizio – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Servizio, favorire maggiore 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 

alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili 

di Servizio sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle 

pari opportunità. Informazione ai cittadini di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle 

pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale, C.U.G, Segretario Comunale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Servizio, a tutti i cittadini. 

 

 

Sottosezione di programmazione 3.4 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

3.4.1 – Descrizione 

La formazione del personale comunale si avvale di interventi di formazione specialistica calibrati 

sulle esigenze specifiche degli uffici, volti ad accrescere il know how necessario a migliorare 

concretamente l'azione amministrativa in contesti resi sempre più dinamici dagli interventi del 

legislatore, oltre che da eventuali mutamenti negli assetti organizzativi. Pur nella consapevolezza 

del valore della formazione rivolta al personale dipendente, inconsiderazione delle caratteristiche 

dimensionali dell’ente, si è ritenuto di non dotare il Comune di un vero e proprio “Piano della 

Formazione”. Viene garantita ai dipendenti la partecipazione a corsi obbligatori ex lege, ivi inclusi 

quelli in materia di anticorruzione, trasparenza e sicurezza nei luoghi di lavoro, corsi a catalogo (cd. 

Corsi spot), corsi gratuiti, corsi relativi al conseguimento di specifiche qualifiche professionali, 

corsi realizzati in abbonamento, in adesione alle esigenze formative di volta in volta rappresentare 

dal personale dipendente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 4  

MONITORAGGIO  
 

La sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione 

degli utenti, delle sezioni precedenti. Per il momento, l’art. 6 del D.M. 132/2022 non prevede 

l’obbligo per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, come nel caso del Comune 

di Rialto, di compilare la presente sezione. 

 


